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La DC alla Regione 

Irresponsabilità 
e disordine 

ADESSO anche Giulio An-
*"* dreottl è sceso In cam
po Fino ad o%%\, con un cre
scendo rossiniano destinato 
in prossimità del 20 di giu
gno non a scemare ma a sa
lire ancora di tono, il quoti
diano della De era venuto in
formando il suo scelto pub
blico di pochi ma selezionati 
lettori che 1 comunisti. 1 qua
li insieme ai socialisti gover
nano la Regione con il con
corso del PSDI e di altre 
terze democratiche, produ

cono solo danni, a t tuano dl-
Rcrimin.izioni. sono inefficien
ti e persino nervosi. Per un 
partito che per trent 'anni ha 
dominato la scena politica 
di Roma, del Ixi/io e del pae
se. il bilancio deve essere 
davvero ben misero e inauro 
se cerca ora di accreditarsi 
. come forza d'opposizione, 
per di più passando disin
voltamente sopra ai fatti e ai 
più elementari dati di verità, 
senza i quali ogni civile e 
democratico conìronto viene 
meno. Ma Andreotti, seguen
do i canoni di un rozzo an
ticomunismo che sembrava 
desueto, va ancora oltie. e 
tenta di giocare la carta del
la paura e del ricatto. 

Ei»li ammonisce che « liber
tà e pane camminano insie
me di pari passo », ed ag
giunge: «chi pensa di cam
biare sistema, lo sappia o no, 
risospinge verso l'autarchia 
e i livelli di sottosviluppo >>. 
A queste catastrofiche con
clusioni il capolista della De, 
cui le responsabilità di no 
verno dovrebbero consigliare 
un altro stile e maggiore 
ponderatezza, perviene dopo 
aver constatato che « la no 
vita di queste elezioni è crea 
ta da quel che è avvenuto 
l'anno scorso alle regiomli. 
I comunisti... sommandosi ai 
focialisti e ad uomini di al
tri partiti hanno rovesciato 
le maggiorante in Piemonte. 
in Liguria e nel Lazio. In 
queste regioni la De è anda
ta all'opposizione ». La consta
tazione, ancorché amara, è per
fettamente aderente alla real
tà. ma di qui a sostenere 
che votare per i comunisti 
significa privarsi del pane e 
della libertà è davvero un pas
so troppo lungo. Il metodo 
e però sempre lo stesso, quel
lo di confondere il sistema 
di potere della De con il si
stema democratico del nastro 
piese. 

EL LAVORO, delle rea D 
della giunta regionale ha det
to ampiamente il compagno 
Ferrara in un recente incon
tro con la stampa. Un primo 
bilancio delle case fatte e 
di ciò che si sta facendo è 
stato «ria tratto, ma non è 
FUDTI 'UO parlare di pane e 
di" libertà. 

La ffiunta. e in particolare 
gli assessori Berti e Dell'Un
to. hanno trovato la collabo
ra rione non solo dei sinda
cati ma anche degli impren
ditori e delle banche. Nessu
no è fuggito, anzi con il con
corso di tutti si sono stu
diate le prime misure por al
largare le maglie del credito. 
per combattere i! caro vita, 
per spendere meglio i dena
ri pubblici e difendere gli 
operai dalla disoccupazione. 
Anche questa è libertà, ma 
ad Andreotti vorremmo ricor
dare che noi non ce la sia
mo cavala con un qualunqui
stico « mine dimittis »; al con
trario. abbiamo det to: resta
te. e misuratevi con i proble
mi reali, con il funzionamen
to corretto dell'istituzione, che 
è problema riguardante non 
una maggioranza ma l'insie
me delle "forze democratiche. 
F." per questa ragione che i 
democristiani non solo diri-
cono due delle principali com
missioni consiliari, ma han
no anche la presidenza del 
collegio dei revisori dei con
ti. cui compete di controlla
re tutte le spe.M? della giunta. 

Una commissione 
alla Regione 

per i problemi 
del personale 

I problemi del personale del
la Regione, assieme a quelli 
dell'organizzazione e del buon 
funzionamento degli uffici, to
no uno dei temi (entrali In 
quel l i giorni all'attenzione del
la «iunta. L'altra sera sull'argo
mento ha tenuto una relazio
ne all'esecutivo il compagno 
Arcangelo Spaziali, assessore 
al personale e al patrimonio; 
ieri è giunta la notizia della 
creazione di una commissione 
speciale, incaricata di studiare 
tutta la questione e avanzare le 
proposte per risolvere i proble
mi sul tappeto. Del nuovo or-

, ganismo fanno parte gli asscs-
| sori af personale, agli enti lo-
' cali, al bilancio: i presidenti 
I delle commissioni consiliari; 

funzionari designati dai vari 
assessorati, dalla giunta • dal 
consiglio e un esponente del
l'ufficio di presidenza. 

La commissione ha il compi
lo di aiutare la giunta a in
dividuare e riorganizzare tut
ti gli uffici regionali, centrali 
e periferici. Intanto vengono 
allrontate tutte le annose que
stioni, ancora irrisolte, che ri
guardano il personale: dall'in
quadramento nei ruoli, agli 
straordinari, alle indennità, al
l'orario di lavoro, agli arre
trati . Questo lavoro viene evol
to in stretto contatto, di dia
logo e di confronto, con i sin
dacati del personale. 

l a giunta, nella seduta del
l'altra sera, si è occupata an
che della situazione nel set
tore della sanit i . Ha approva
lo il progetto, bloccato dal 
' 7 1 , dell'ospedale di Braccia
no ( 2 5 0 nuovi posti-letto) e 
ha nominato due vlcecommlt-
sarì che collaboreranno con l'av
vocalo Congedo nella gestione 
del Pio Istituto. Sono il com
pagno Gino Cevaroni, sindaco 
di Cenzano, e il prolessor Gio
vanni Di Cesare, presidente 
dell'ospedale Spallanzani. 
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e di uno dei principali enti 
regionali. Il rispetto rigoroso 
delle regole della democra
zia è cosa di oggi, con un 
governo regionale di sociali
sti e comunisti, ma non avve
niva ieri, prima del 15 giu
gno, quando la De aveva in
staurato col centro-sinistra 
un regime fondato sul silo 
monopolio del potere, e ai 
comunisti veniva negata qual
siasi rappresentanza negli or
gani istituzionali, in dispre
gio delle regole più elementa
ri del gioco democratico. 

Ora che sta all'oppaslzio-
ne, gli orientamenti e gli at
teggiamenti della De vunno 
at tentamente considerati, con 
oggettività e con giudizio 
equanime, perchè gli elettori, 
abituati a guardare soltan 
lo al malgoverno di questo 
partito, possano giudicarlo 
anche per ciò che esso sa 
fare quando non dispone più 
delle leve del comando. E" 
opportuno pero ricordare. 
p"r la chiarezza, che la De 
si trova all'opposizione non 
per una qualsiasi limitazio
ne della libertà, per imposi
zione. o per volontà discrimi
natoria e prevaricatrice del
l'attuale maggioranza, ma per 
sua libera scelta. 

Quando la vecchia giunta 
quadriparti ta aperta ai co
munisti fu messa in crisi, 
noi proponemmo la formazio
ne di un governo regionale 
con la partecipazione di tut
te le forze democratiche per 
affrontare lo stato d'emergen
za. Questo chiaro indirizzo 
politico si ritrova nel docu
mento sottoscritto dal PCI. 
PSI. PSDI e approvato dal 
Consiglio, ma la De. piutto
sto che partecipare a una lar
ga coalizione non più in posi
zione egemone ma sul pia
no di parità, e piuttosto che 
dare prova di sapersi rinno
vare soprattut to nella gestio
ne de! potere, ha preferito 
dire no all'Incontro e alla 
intesa. E' s tata una fuga ve
ra e propria dalle responsa
bilità. un sottrarsi alla ne
cessità di unire le forze in 
un impegno comune per iron
e g g i a r e ed arrestare la de
gradazione produttiva, la di
sgregazione dell'apparato pub
blico e la ripresa della cri
minalità. E' ciò è stato fatto 
non già per amore della li
bertà e della democrazia, ma 
in nome della discriminazio
ne anticomunista e per un 
puro calcolo elettorale. Anco
ra una volta meschini interes
si di part i to henne prevalso 
rispetto a quelli generali del
la collettività. 

«Siamo stati incapaci di 
governare ». ha affermato l'ex 
assessore Franco Bruni al re
cente congresso del suo par
ti to; ed ha aggiunto che ta
le incapacità si è manifestata 
nell'incoraggiamento a tut te 
le spinte corporative e loca-
listiche fino al punto di ren
dere impassibile alla De di 
realizzare una qualsiasi sin
tesi politica Qualche altro de 
lesalo, sempre in quel con
gresso. dopo aver riconosciu
to la coerenza dei comuni
sti. è giunto ad affermare che 
il PCI ha dovuto fronteggia
re « il collasso delle altre for
ze politiche». Sarebbe s tato 
più giusto parlare di col'.as 
so di un sistema di potere e 
di un assetto di alleanze, nel
la fase ormai declinante del 
dominio De. 

Se c'è un segno sotto il 
quale questa fase declinante 
si compie, nella crisi di un 
rapporto clientelare costitui
to dal monopolio dell'appara
to pubblico, esso è soprattut
to quello del disordine, che 
ha finito per diventare un 
metodo di governo e. al tem
po stesso, una forma di me
diazione politica. In tal mo
do. sotto il segno del disor
dine che è nemico della li
bertà. si è giunti ad intacca
re la fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni dello Stato, 
e si è corraso e disgregato 
l 'apparato amministrativo re
gionale. 

| A DC afferma a piena 
*** voce di voler condurre 
una opposizione costruttiva. 
Ma non un germe di verità. 
non un'idea nuova, non una 
iniziativa costruttiva è emer
sa in questi due mesi dalla 
Mia opposizione. La De ha 
detto no all'esigenza di met
tere ordine negli ospedali, ha 
detto ancora no all'esigenza 
insopprimibile di moralizza
re. di el.minare gli sprechi e 
gli abiL-i. come quelli esisten
ti nella gestione dell 'autopar 
co. Dalla opposizione ha ten
tato di nuovo di far leva sul
le t>p:nte clientelar! e cor 
porativ»\ rivolte non g.à con
tro la siunt-a democratica ma 
contro l'istituzione. In questo 
atteggiamento miope e peri
coloso vi sono, a ben guarda
re. i sermi di un blocco con
servatore e di destra, ma vi 
è anche un'azione disgregan
te che l'.ei fatti non s: disro
sta da quella dei più facino 
rosi grupp: estremisti, i qua
li fomentano irresponsabili 
e provocatorie iniziative con 
tro la Regione. Cos'è lu t to 
ciò. se non .ma prova di ir
responsabilità? 

Se il disordine è il se^no 
della De a. aoverno, l':rre 
sponsabilità è il segno della 
De all'opposizione. Appare 
sempre più chiaro che per 
garantire l'ordine democra
tico occorre rafforzare le pò 
si/ioni del PCI come forza 
di governo, mentre, d 'altra 
parte, per frenare la corsa 
della De verso l'irresponsabi
lità. è necessaria una politi
ca d: larga unità che coin
volga quelle forze popolari 
e quegli stessi s trat i mode
rati t quali si riconosceran
no ancora in questo parti to. 
Ecco allora l'Importanza del 
voto del 20 giugno: proprio 
per conseguire questi obietti
vi. nell'interesse della regio
ne. di Roma e del paese, è 
Indispensabile ricondurre la 
De a più miti consigli e as
sestare un altro duro colpo 
«t>. fiia politica di divisione. 

Con un nuovo «dossier» alla magistratura la questura denuncia 50 fascisti e ne diffida 14 

Chiesto per due missini 
il soggiorno obbligato 

Nel rapporto della polizia sono citate decine di azioni squadristìche avvenute negli ult i
mi tempi - I provvedimenti richiesti sono previsti in due articoli della legge Reale, che 
contengono sanzioni simili a quelle adoperate per i delinquenti comuni e i mafiosi 
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La selvaggia aggressione fascista sulla Cristoforo Colombo 

Leggermente migliorato il giovane 
gravemente ferito dagli squadristi 

La prognosi è ancora r iservata - Mass imo Casponi ha par la to col magist rato 
Ident i f icat i 5 picchiatori che h a n n o addi ta to ai compl ic i il ragazzo da colpire 

Sono leggermente migliorate le condi
zioni di Massimo Casponi, il giovane di 
17 anni selvaggiamente aggredito l'altra 
sera sulla Cristoforo Colombo da una 
squadracela missina, mentre tornava da 
una manifestazione unitaria in largo Lo 
ria. I medici non hanno ancora sciolto 
le riserve sulla prognosi, tuttavia hanno 
constatato che le terapie cui il ferito e 
stato sottoposto stanno dando risultati 
soddisfacenti. Massimo Casponi. come 
noto, ha subito una grave lesione cra
nica ed è in stato commozionale: in 
cinque lo hanno picchiato brutalmente 
alla testa e al volto con pugni di ferro 
e bastoni, fino a quando non è crollato 
a terra in una maschera di sangue. 

Ieri sera il sostituto procuratore della 
Repubblica La Padura si è recato al 
Sant'Eugenio per interrogare il giovane. 
Massimo Casponi parlava con molte dif
ficoltà. Gli occhi e le orbite ridotti in 
condizioni pietose, il volto tumefatto, una , 
vasta ferita sotto il mento suturata con 
alcuni punti, uno stato confusionale pro
vocato dalla selvaggia scarica di colpi 
dei fascisti: così il giovane è apparso al 
magistrato, ed ha tentato a fatica di 
ricostruire le fasi dell'aggressione. 

A quanto hanno potuto accertare gli 

investigatori, anche sulla base di altre 
testimonianze, quello dell'altra sera è 
stato un agguato preordinato contro uno 
qualsiasi dei cittadini che avevano par 
tecipato alla manifestazione unitaria an
tifascista in largo Loria. Per a t tuare que
sto piano criminoso gli squadristi si sono 
organizzati in due gruppi: uno dei neo
fascisti locali, della zona, che hanno 
puntato gli indici sulle possibili vittime 
da colpire, e l'altro composto da pic
chiatori di altri quartieri, giunti apposta 
pei adoperare il manganello. Secondo in
discrezioni la polizia avrebbe identifica
to quattro o cinque teppisti del primo 
gruppo. 

Massimo Casponi, come si sa, tornan
do da largo Loria è salito sul «93» per 
dirigersi verso casa. Un paio di fermate 
dopo sono saliti sulla vettura una quin
dicina di fascisti, che hanno cominciato 
a seguire i movimenti del giovane. Quan
do questi è sceso, loro lo hanno seguito 

- e, approfittando di un momento che non 
c'era gente intorno, lo hanno vigliacca
mente circondato ed aggredito. 

Domani pomerigigo alle 18.30 nei locali 
della sezione comunista del Laurentino, 
in via Fontanellato, si svolgerà un'assem
blea con i compagni on. Vetere e Fredda. 

Sfondata da una ruspa la tubatura che trasporta il metano da Vasto 

Una fuga di gas sul raccordo 
blocca il traffico per 2 ore 

L'odore del combustibile è stato avvertito nei quartieri a sud-est della 
città -1 vigili del fuoco hanno fatto sgomberare negozi e fabbriche vicini 

Catturato lo squalo 
a Civitavecchia: 
è un pescecane 
« volpe » lungo 
quattro metri 

E' stato catturato a Civi
tavecchia lo squalo che era 
già stato notato da diversi 
giorni nuotare nelle acque da
vanti al porto. Ieri alcuni pe
scatori lo hanno arpionato e 
trascinato a riva: si t ra t ta 
di un pescecane « volpe » o 
« pavone ». lungo quattro me
tri. Il nome gli deriva dalle 
sproporzionate dimensioni 
della coda, che ha la stessa 
lunghezza del resto del corpo. 

Lo squalo non ha conficca
to sul dorso alcun frammento 
di arpione, ne ha tracce di 
ferite, come era stato detto 
da alcuni « s u b » , che affer
mavano d: averlo visto. Lo 
animale era stato già avvi
s tato per la prima vo'ta ven
ti giorni fa. La notizia del 
pescecane si era però ingi
gantita. e subito si era parla
to di un voracissimo < mo
stro » lungo diec. metri, deno
minato per la sua pericolosità 
« morte bianca ». 

Traffico paralizzato ieri 
mattina sul raccordo anula
re, nel t rat to tra la via Ap-
pia e l'autostrada Roma-Na
poli, per una fuga di meta
no. Una ruspa che stava e-
seguendo alcuni lavori di spia
namento su vìa Ignazio Si-
monelli (una stradina sterra
ta che si snoda parallelamen
te all'anello di asfalto tra il 
42. e il 43. chilometro» ha 
agganciato con i denti di ac
ciaio un t rat to del metano
dotto Vasto Roma che rifor
nisce di sas tutta la zona 
di S. Paolo. 

Appena il tubo si è spez
zato. il metano ha comin
ciato ad uscire dalla falla 
larga circa trenta centimetri 
con una pressione di venti
cinque atmosfere. Il pericolo 
rappresentato dalla fuoriusci
ta di combustib'.e nell'aria è 
stato notevolmente ridotto da! 
la abbondante ventilazione 
sulla zona. Comunque, per 
motivi precauzionali, i vizi
li de! fuoco hanno fatto sgom
berare una fabbrica e un ne
gozio vicini alla tubazione. La 
polizia stradale, dal canto suo. 
ha provveduto a dirottare :! 
traffico lungo una strada se
condaria. in modo da lancia
re sgombero circa un chilo
metro d: carreggiata sul ORA. 

L'incidente è avvenuto ver
so le 11.30 Un opera.o sta
va eseguendo per conto di 
una cooperativa della zona 

alcuni lavori di spianamen
to su via Ignazio Simonel-
li. D'un trat to la ruspa sul
la quale lavorava ha perfora
to la tubazione (del diame
tro di circa un metro» lun
go la quale scorre il meta
no che occorre ad alimentare 
i fornelli domestici di deci
ne di migliaia di utenze ne! 
quartiere San Paolo. 

Subito ha cominciato a 
schizzare fuori dalla condot
ta un getto di gas metano 
ad alta pressione 
Un fischio acutissimo ha ta
gliato l'aria ed e stato av
vertito a circa settecento me
tri di distanza. :< Per fortu
na la pressione de! gas — 
ha detto 1*1112. Roma dei vi
gili del fuoco — era tale che 
la nube di metano è sta'a 
proiettata a parecchi metri di 
altezza mantenendo "respira
bile" l'aria al livello terreno ». 
Comunque, come abbiamo 
detto, per precauzione sono 
stati fatti .sgomberare il sa
lone d'esposizione «Artigiana
to Fiorentino Lampadari >> e 
la fabbrica di infissi di al
luminio « CO.SE.M » 

All'inconveniente è stato po
sto rimedio verso le 14. quan
do 1 tecnici dell'* Italgas ». do
po aver chiuso le valvole di 
passaggio dei metano prima 
e dopo il IUOÌTO de!l'inc:den 
te. hanno tamponato la fal
la. Il traffico è ritornato al
la normalità verso le 14.30. 

Un nuovo « dossier nero », 
contenente i nomi di 64 neo
fascisti iscritti al MSI e le 
loro imprese squadristiche. è 
stato sigillato ieri dal capo 
dell'ufficio politico della que
stura, Improta, ed inviato al 
palazzo di giustizia. La poli
zia ha cosi denunciato 50 mis
sini. ne ha diffidati altri 14 
in base alla legge Reale (ar
ticoli 18 e 19: limitazione del 
diritti civili come per i de
linquenti comuni) e per due 
di essi ha anche proposto 1' 
applicazione del soggiorno ob
bligato (stessi articoli della 
legge Reale: misure di sicu
rezza della legge antimafia 
applicate agli squadristi). 

Come quelli analoghi pre
cedenti, anche questo dossier 
è spesso come un elenco te
lefonico: vi sono contenuti 
decine di episodi di violenza 
squadristica di cui i sessan
taquattro missini si sono re
si responsabili, accaduti tut
ti nei mesi scorsi in vari quar
tieri. Una mappa dello squa
drismo fascista nella città, in
somma, riveduta e aggiorna
ta con i fatti degli ultimi 
tempi. 

Ma la novità di quest'ini
ziativa dei funzionari dell'uf
ficio politico sta nell'applica
zione degli articoli 18 e 19 
della legge sull'ordine pubbli
co Reale. In essi si prevede 
l'applicazione di tutta una se
rie di sanzioni, generalmente 
usate per i delinquenti comu
ni recidivi, anche per i sog
getti che sono stati ripetuta
mente protagonisti di aggres
sioni ed episodi dì violenza 
squadristica. I quattordici 
missini diffidati dalla questu
ra, quindi, potranno perdere 
alcuni diritti civili come il 
possesso del passaporto e del
la patente di guida. 

I nomi dei quattordici dif
fidati non sono stati comu
nicati ufficialmente, tuttavia 
è s ta to possibile apprendere 
quelli dei personaggi più no
ti: Luca Onesti, Roberto Cit
tadini. Antonio Fiore. Mario 
Tedeschi, Gaetano Graziarli. 
Sandro Parapane, Tiziano 
Grilli, Emanuele Macchi. 
Gianluigi Macchi. Tonino 
Moi e Giancarlo Cartocci. 
Sonp tutti iscritti al Movi
mento kociàle italiano, e le 
sezioni da loro frequentate 
più assiduamente sono quella 
della Balduina e il famige-
rante covo di via Noto, dal 
quale sono partite centinaia 
di assalti contro gli studenti 
del vicino liceo Augusto. 

Per due di questi neofasci
sti diffidati, come abbiamo 
detto", la polizia ha proposto 
l'applicazione del soggiorno 
obbligato. Anche questa ini
ziativa trae origine dai due 
articoli della legge Reale, do
ve vengono, diciamo così, pre
se in prestito alcune Sanzio 
ni 2ià contenute nella legge 
antimafia. La proposta verrà 
presa in esame dalla specia
le sezione dei tribunale di Ro
ma. che dovrà pronunciarsi 
nelle prossime settimane. An
che sui nomi d: questi due 
neofascisti è stato mantenuto 
il riserbo, tuttavia, attraver
so indiscrezioni, si è appreso 
per certo che uno de; due è 
Tonino Mo:. il missino del 
covo di via Noto conosciuto 
da anni all'ufficio politico del
la questura per una lunga ca
tena di imprese compiute da
vanti all '" Augusto ». 

I cinquanta neofascisti del 
MSI denunciati appartengo
no anch'essi in gran parte 
olle sezioni di via delle Me
daglie d'Oro e di via Noto. 
Precisamente 23 sono del pri
mo covo. 20 del secondo, e i 
r .manenti provensono da al
tre zone Violenza privata. 
minacce e danneggiamento. 
sono i principali reati denun
ciati. 

OGGI 

Paolo Ciofi 

j II so,e 50 ' ie a .s 4 .44 e tra-
! monta alle 19 .55 . La durata de. 
. g'.or.io e di qu.nd e- ore e und.Ci 

minuti . La luna ( j . t .mo quarto) 
! i'. ! Ì / J alle 1,52 e tramoita alte 

14 .37 

! TEMPERATURE 
! Nella g ' o n j t a d ieri s' Sono 

registrale le s e g j s i ! tarno:ra?u-s: 
{ R O M A NORD: m.n ma 10. m3s-

s ma 24; EUR: n n ma 13. mas
sima 22 : F I U M I C I N O m n'ma 1 1 . 
mass ma 22: C I A M P I C O m n.-na 
10 . majs'ma 23 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso P U D M . Ì S di emergenza: 

113 . Polizia.- 4 6 8 6 Caras nieri: 
6 7 7 0 . P o i t i i stradale: 5 5 S 6 6 6 
Soccorso ACl : 116. Vigili de! fuo
co: 4 4 4 4 4 Vigili u.ban. Ó 7 S 0 7 4 1 . 
Pronlo soccorso i jTosx.buianie 
CRI : 5SS5bS Cuard a medica per
manente Ospedali fiijn.t.; Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Cam.l'o 5 3 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Filippo 
Neri 3 3 S 3 S 1 ; San G ovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San G i o r n o 6 3 3 0 2 1 ; 
Sanio So r.to 6 5 4 0 8 2 3 

F A R M A C I E Dì T U R N O 

Acilia: Forni. L t,o G da Monte-
sarchio. 1 1 . Appio Pignatelli - I V 
Migl io: S. Ta-c.sio. V a Ann a Re-
g.I.a. 2 0 2 . Ardaatino: Pa m'eri. V a 
Lorenzo Bomncon:.-.. 22 ; Da.i.eie. 
Via Fontebuono. 45 . Boccea • Su
burbio Aurelio: R.cca.-oi. V a Boc
cea. 1S4; B.anch.. V a Aurei,a. 
5 6 0 ; Palla. Vi» Accurs o. 6: Deoli 
Uba'.d.. Via Baldo deg • Ubala:, 
124 . Bor^o - Aurelio: Serangeli. L 
Cavalleggeri. 7; Battisti, Via Grego
rio V I I . 154 . Casal bertone: Reggio. 
Via Baldissera. 1-c. Casal Morena 
Romanina: Scarnò Fasanotti. V ia 
Stazione di Campino 56 53 Cin
toceli* - Prcnettino Al lo: Serbi ni . 
Via dei Castani. 163 (ang. Pazza 
dei Gerani ) : Seren ssima. Via Pre-
nestina, 3 6 5 ; Lucciarini. Via del 
Campo. 17; Pelaga'.ii. Via dei Piop
pi , 5-c; Teolrasto. V.a Federico 
Delpino. 70 -72-74: Gagg e. Via dei 
Pioppi. 6 0 ' A . Collatino: Fattori. 
Via Trivcnto. 12 . Dalla Vit toria: 
Fettarappa, Via Paulucci da' Cai-
boli . 10 ; Paro-Vidolin, Via Tr,on
ta! * . 1 1 8 M 2 0 ; Teul ide, p. | ( elo
die . 2 . Itajuil lno: De Luca, Via 
Cavour, 2 ; Cireili. Pit :ze Vittorio 

fappunti D 
Enanueie. 4 5 : Meru'a.ia. V a Me-
ruiar.a. 135 -187 ; Dante. Vi3 Fo
scolo. 2; Slramp-l l i . V.a S C-oce 
in Gi-usaiernme. 2 2 . F e - r o / e n . 
Galleria di testa Stazione Te-mini. 
EUR e Cecchignola: Corseti . V a 
diVAo.-o-iaut'ca. 113. Fiumicino: 
Gs-o'a . V 3 Torre C emer-.tna. 122 . 
Flaminio: Cesqui. Via Fiam'.n'a. 7; 
Zlalare.a. V.a Pa.-n .-.:. 37 . Giani-
colense: Cardinale. P arra S C o 
vai - . : d' D o . 14; S. Fra-ibisco. 
V a V a t e I n a . 94 ; Cas'elle!! Li-
!iana. Via Abate Ugone, 25 : ? erro 
Tore.li. V e C Se-»!.n.. 23 ; Buono 
Raffae.e. V a de e P.ÌÌ-.Ì. 94 95 ; 
Amo-e SoT3j;s*a. V ' J P.etro Me-
rolli. 13 19 20 . Medaglie d'Oro: 
Tro- i fa 'e . P azzale V e d i l e d O-o. 
73. C asca. V.a C .Mazza.es . 4 0 
l P ZZÌ di'.3 B s d j .-.:>>; F;-r3n:e 
•Ma-a. V J R R P e e r j . 2 I 7 - A 8 
Monte Mario: Ma-ore": . V s Tr.cn-
f3:c. 3 5 7 3 Monte Sacro: Ce . V 3 
Iso'e Curio a-e. 3 1 . M O I T C S . I . . 
Via Va. di Cogne. 4; Occh a n . 
V.s No-nevana. 564 ; Roicagla . 
P.zs A l inea Sales a-.o. 4S. M 3 o-
rino R.:». V a Val M a r a 11 13-15. 
Alv no. V.le T.r.-eno 2 4 3 245 247 . 
Monte Sacro Alto: S e . e i j a . V a 
E'tore Rorn39nol.. 76. Monte Ver
de Vecchio: Benassai. V . J F. S. 
S o r o . e - . 3 1 . Mont i : P r j -n. V:a 
Naz ona.e. 22S Sa. 9-13-1 . y a dei 
Serpenti 127 . Nomentano: S. Car
lo. V i i ' a Province. 66 : Ange ni, 
P.za Massa Carrara, 10: B.-uieTta. 
V.a Campi Flegrei. 1 1 ; Palmer.o. 
V a Alessandro Tor lo i a. 1 B; 
Gu'dotti , Via Ridolt no Venuti, 
2 7 - 2 9 . Ostia Lido: Cavalieri. Via 
Pietro Rosa. 4 2 ; Adiiardi Pasqja e, 
Via Vasco de G a m i . 42 : Sama 
Gigliola. V . Stella Polare, 41-, 
Pa'.Iad.no. Via Ferdinando Acton. 
2 7 - 2 9 . Ostiense: Gatti . Via Rosa 
Raimondi Gar.baldi. 8 7 ; Faiasca, 
V.a Salvatore Pmchtrle, 28 ; Fer-
razza. Circonv. Ost.ense, 2 6 9 ; 
Ostiense, V a Ostiense. 85 -87 ; 
Brunetti Renato, V . lo d". Grotta 
Perfetta. 1 . Ottavia - La Giusti-
niana • La Storta • Isola Farnese: 
Angaletti. V a Casal di Marmo, 
122 D. iur lo. Via dell'Isola Far
nese. 4 0 . Parlotti S. Roberto. Via!* 
Rossini, 7 0 - 7 2 ; Sanna, V.a Gram

sci. 1. Ponte Milvio: Saliamo. V.e 
della Farnesina. 1145 -147 . Porto-
naccio: Bon.nsegna. V a Clun acen-
si. 2 0 : Mo.a'on . V:a dei Duran-
tini, 273-a. Portuensc: De l ' Impr j -
nsta. V a V.co P'sano. 62 . C- DD3 
Ivana. V a G Ca-d3-io. 52 : Ro-
m u a d . V.a F. Artse. 6 - 6-a: G n : 
Muce.li . V a 5. Paniamo Campano. 
23 D; l.-.gHe. V 3 E isle .1. 20 . 
Prati - Trionfale: Ps-e:t . P azza R.-
iO-g mento. 4 4 . Leone IV . Via 
Leone IV . 34 Ce.Tra.e. V a Co a 
di R tuie. 124 . F ; b o Ma>s.mo. 
Vis 5 c o o.-.:. 204 205 'ang v.3 
Fabio Mass'mo. 7 4 - 7 5 ; . Poma. 
V.a Fedsr co Ce». 9: Meda^.e 
d'O-o. Largo G. .Vb i l . ' j cno .o . 5. 
G'auco Pascazz . V 3 A - J * 1 G Erro. 
13 Prenot ino - Labicano - Torpi-
rna t ta r i : Fìzio. V z R Peirazzo 
n'. 24: G a . o n . V 3 P e n e s l n a . 
2 0 4 ; Or etta CT^ccon . P azza So-
b».-;o M : f.Cì-.t 33 . Sanar. V.a 
Torp gnaltara, 47 : Ga •.. V.a de. 
P g.-.-to. 103: Ar.-sde . V.a A C O J 2 
Bull e n t e . 70 : Mo- . . V a Sabau
d a . 7 1 . Prìmavatlc - Suburbio Au
relio: Seor :i . P azza Canece.al.-o. 
7; Cn'e.-cnetr.. V a Moni d P- -
mavaiie. 137: A n l o i .-.'. V a Emma 
Care!... 4; Scagno •. V a G. G ro-
.ami. 6 Ouadraro - Cinecittà: M2--
crtetti. V a M:-co Paoio. 35 ; Da
vanzo. - P. Co-ri n o. 29 ; App.o 
Gaudio de; Dr. G .-.occri et: E: 0, 
V.a Appio C.3uo C. 305; Biru!?. 
Lauretta. P zza 5 G o/ . Bosco. 39-
4 0 - 4 1 - 4 2 . Quarticciolo: Russo. Via 
Ugento. 44 : Redola • Campiteli! -
Colonna: Maia-azzo, V a Bancn 
Vecchi, 24: So.nedi. V.a Arenu.a, 
7 3 ; Aracoel: Dr. F. Casa-ano. V.a 
Margana. 4. Salario: Ga-es o. V:a 
Nomentana. 6 7 . Bons.gnori. V 3 
Tagliamento. 5 8 : Damian.. V a Po. 
3 7 . Sallustiano • Castro Pretorio • 
Ludoviti: Fragapane Salvaiore. V a 
O u n t i n o Ssila. 28 : Barber.n.. P.az
za Barber.ni. 10: S. Raffaele. V a 
A. Va'enz'ati, 20-20-a; Volturno, 
V.a Volturno. 57 . S. Basilio - Pon
te Mammolo: Dr. Da Berard.ns 
ta Mammolo: Ponte Mammolo. 
Via Francesco Selmi. 1 . S. Eu> 
atacchio: Soc.era Ch.m. Farm»;. 
I ta l iani . Corto Rinate.manto. 5 0 . 
Tastacelo • S. Saba: Caruso, Via 

GATE 
Oggi alle 10 si te r r i re: lo

cali della GATE, nella sala co--
rettori , l'assemblea erdini.-ia dei 
soci della caspe-ativa « 2 giugno 
4 8 ». Aii'odg l'ipprovazlont dal 
bilancio dal 197S. 

CENTRO RESIDENZIALE 

VALERIA 2° 
ViaTiburtina 654/a Telefono 430177 

VISITATE 
L'APPARTAMENTO 
ARREDATO 
Ufficio vendite io loco. 
Anche testivi escluso il 
martedì. 

Un modernissimo 
complesso ad un pas
so dalla città univer
sitaria, In una zona 
urbana tra le più ser
vite da mezzi pubblici 
e servizi sociali, a due 
minuti dall'autostrada 
per l'Aquila e dal 
Raccordo Anulaf», 

L'architettura " 
#aU»fn« costituisce 

1 "Zt-*-

•'-'f\ 

una nota originale e 
piacevole nel contesto 
urbano. 

Gli interni sono 
stati oggetto di accu
rato studio in modo 
da ottenere, 
unità abitative ariose 
e funzionali 
particolarmente 
adatte ai più moderni 
modelli di vita in città. 

M^mmMtM^ 
Gli appartamenti 

coprono superfici da 
60 a 120 mq. divisi in 
una, due o tre camere 
da letto più soggior
no, cucina e servizi 
semplici o doppi. 
Vi è inoltre 
la possibilità di avere 
abbinati boxese posti 
macchina. 

La veneta de»» 

Éadeangelis 

superfici disponibili o 
delle soluzioni archi
tettoniche adottate 
coprono una vasta 
gamma di possibili 
interessi. 

La presenza di uf
fici, negozi e grandi 
magazzini fanno del 
'Centro Residenziale 
Valeria" un'isola 
autonoma nella città. 

'«varianti 
P»'un» 

irijHar» 

costruzioni edilizie roma - v i i dei monti parioli, 12 (et. 3600648-3600509-3800459 
. « • ! . , - • •• ••' 
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ESCLUSIVO AL 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136438 - 50 metri da Via Ottaviano 

Jeans 
ORIGINALI 

USA 
GRANDE MARCA L. 6000 

oltre alle offerte SVENDITA: 

JEANS 
Giubbini Jeans 
Camicie jeans 
Magliette jeans 
Tute jeans 
Camiciotti jeans 
Gonne jeans 
Shorts jeans 
Bluse bianco jeans 

MARE 
L. 6500 
» 3500 
» 1500 
» 6500 
» 6500 
» 6000 
> 3500 
» 6500 

l Costumi interi donna 
Costumi uomo 

| Gonne gabardine 
! Gonne seta 
, Camicie voile donna 

TENNIS 

CENTINAIA DI PANTALONI JEANS 
vari colori per uomo 
e donna L. 4.500 

1 Completi donna 
. Gonna 
' Magliette uomo/flonnn 
I Racchette nota casa 
• Scarpe 
I 3antaloni elasticizzati U/D 

L. 
» 
» 
» 
» 

L. 
i 

» 
» 
» 
a 

1500 
500 

1500 
6000 
3000 

6000 
6000 
4000 
6000 
3000 
4000 

CAMICIE DA UOMO CLASSICHE E SPORTIVE DELLE MIGLIORI MARCHE 
IN VOILE, SETA, SHANTUNG IN SETA, BATISTA, COTONE 

DA L. 16.500 RIDOTTO A L. 4.500 

SIMCA IOOOLS 
L. 2.049.000 

Marmorata. 133 . Tiburlino: Tass*-
ta.io D'Er-ema. P i a de: Campani. 
11 -12 . a^g^!^ via dei Msssapp'. 
2-4 6 S. Tor di Quinto . Vigna 
Clara: Hass'2:he- V q u r C s^a. V z 
VIcra St i l l ' j : : . 35: P-igT^.ST.. V.a 
F'a-n-Ta. 719-A. Torre Spaccata e 
Torre Caia: Sansoni, Via Torre 
Ga.a 5. D'Anjelmi . V a dc^'l 
A !b ; : - . . ! . M nore. V.a J s : > 
rro Mr.jiiDilnc. I Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Bernar
din V a ricali Arrnerjt:, S7-C. 
Trastevere: Sa.j». V a : e Trasteve
re. 2 2 9 . 5. M i ' » della Scala, v a 
de. 3 Sta!a. 23 Trevi - Campo Mar^ 
rio - Colonna: De. Ce~:.-3. V a D-e 
Mar? 104 Mea.. . -Manion , V.a 

d' P o : - ; . 9 1 : A' Parla-nt-iTo. %"« 
d>. Co-io. 4 1 3 : ln'e*-ia; :3Ta'e 
Orr.; = i~ci V a M s - ^ ì ' s . 9 1 A . 
Trieste: VJi I. Co-so Tr es-?. 167; 
C , ! . : . V"2 Rorcsit i ia . 2-4 a ig . V"»-
e L b 3. 225 227: M«-ic -.". V a 

N»-r:>-c-.s; 1S2: Tag : . , - . . V a 
Pr'iz ' ; . 79 Tuscolano - Appio 
Latino: rz-t'*', z. P F u . A j r ' .e . 13 ; 
F r ; - : : r i . L ; o SZZTZO. 2 3: G. la
ure . V 3 E t - j ' a 3S. fzt »- ' . V a 
A - r a Nja- .a. 53: Gttoo, V a 
A:a a. 47: S Ì - O T O. V.a Ade fo 
Ornila 66 68 : 4 - 5 t a i . , V.a La 
Sa?r a 35 9S Z J ~ U 3 T - ' - 2 - ' : : . V a 
Er.?3 23. Fab- : . V : Ap? 3 N^a-
\a 5 5 1 : Rosa G usespc. Via Tom-
m » i ; da C t n a " 2 2 124. M»r»-
d : i ' : , v a Gas' . 13 20 Tomba di 
Nerone - La Storta: C a i ? i . ' * . V a 

C 3 3 - 3 - 0 ' S 1 0 . 

ARDEATINA 
Da-Tiir. a e 17 a a sez 3-.e it'. 

PCI A - d ; a r - i i 'P.a;za Lore-za 
L o ' t j 2) s re'ra u^a asse-nb'ea 
SJ co.is-iito- ss ' a I j - n ' j ; a l i 
te - .c - rà Renzo Cec ' a. cois q\ ere 
de. PCI a i a X I C'coscr.z.ane. 

BALDUINA 
O g j . »::* 15 .30 i.t sezione de! 

PCI Ba d j na. '.n V a Ponpeo Tro-
co. s' re—a u-i d barr:ra S J ' C:e. 
Inter/errè •] cj-npagio Anto-fo 
Lea:, del comitato ceitr»:» de'la 
g'oventu cornuti St» ciien». Seju ra 
la o'o ez'one d. un fì.rn su Sa-
v i ^ 3 - A: e ids e J . I co-xe-to deg'i 
I T : I l —.8-i' e Ma'Ta Co-iTre.-as. 

IVA E TRASPORTO COMPRESI 

crocia 
SUHSHM 

VIA FLAMINIA NUOVA KM. 7 
Tel 3275942 - 3273864 

MrtTRAl 

SIMCA 

caso® asmi 
.oncessionana: 

motodelta srl 
vìa cesare baronio. 167 
tei. 78.500.77-78 835.81 

79.432.14- 79.443 B8 
00179 roma 

Invito al confronto: nei PREZZI 
nella QUALITÀ' 
nella GAMMA 

D I N G O - 3 V - M0T0MARCIA 
70 KM. CON 1 LITRO DI CARBURANTE 

http://Mazza.es
http://Tr.cn

